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Ampio dibattito alla Sala dei Baroni prima dell'approvazione del bilancio 

APERTA LA STRADA PER L'INTESA 
L'amministrazione resta in carica nella pienezza dei suoi poteri - Le conclusioni dell'assessore Scippa dopo il dibattito sul documento finanziario 
Nella seduta pomeridiana di ieri le dichiarazioni di voto - Hanno votato a favore del bilancio Pei, Psi, Democrazia proletaria, De, Pri, Psdi e Pli 

CASTELLAMMARE - Risolta la crisi 

Le dichiarazioni di voto 
sul bilancio della giunta di 
sinistra (che come riferiamo 
in altra par te del giornale. 
si sono concluse con l'appro
vazione del documento con 
&4 voti favorevoli e 14. i so
li missini, contrari» si sono 

Il dibattito 
Il dibattito sul bilancio ha 

visto undici interventi nel 
corso della seduta serale del
l'altra sera, ed è s ta ta rcr. 
eluso dalla replica dell'as
sessore compagno Scippa. Gli 
interventi democristiani so 
no stati qua t t ro : dopo quello 
di Benincasa cui abbiamo ac
cennato ieri riportiamo bre
vemente gli altri tre per dare 
una panoramica delle posizio
ni espresse. 

TESORONE: abbiamo di
mostrato comprensione a que
sta giunta e alla città per 
evitare un vuoto di potere; 
intendiamo opporci in modo 
net to allo scioglimento del 
consiglio. Ampie sono le con
vergenze sul bilancio, come 
le divergenze su altri temi: 
adesso occorre coinvolgere 
tut te le forze attive della cit
tà. promuovere l'intera fra 1 
partiti dell'arco costituzionale 
negli stessi termini in cui 
ciò è avvenuto alla regione, 
e senza alcuna discriminazio
ne anticomunista. 

PALADINO: la drammati
ca situazione finanziaria del 
nostro come di tant i enti lo
cali deve indurci ad una bat
taglia per la riforma, esigen
za sentita nel nuovo modo 
di presentare il bilancio. 
Esprimiamo la certezza che 
l 'amministrazione vorrà coe
rentemente raccogliere le con
clusioni politiche di questa 
convergenza che si verifica 
nel consiglio comunale di 
Napoli. 

CIRINO POMICINO: la DC 
non ha punta to allo sciogli
mento del consiglio, manovra 
che riteniamo potesse con
venire alle forze della mag
gioranza relativa, non a noi. 
In questi mesi non c'è s ta to 
affatto un procedere gradua
le della ricerca di una con
vergenza. ed è mancato un 
disegno di sviluppo della cit
tà se non contrapposto alme
no diverso da quello che pro
pose il centro-sinistra. Noi 
vogliamo un'intesa che signi
fichi dinamicità di processi 
politici. Se non ci fossero 
questi motivi il nostro voto 
sarebbe contrario. 

Per gli altri gruppi demo
cratici (degli interventi mis
sini improntati quasi tut t i 
ad una grottesca ira. non è 
il caso di riferire) si sono 
avuti gli interventi di Mun-
do (PSDI) il quale è interve
nuto sui problemi dell'igiene 
e sanità rinviando le motiva
zioni del voto favorevole al 
suo capogruppo. 

ARPAIA ( P R I ) : che ha mo
tivato il voto favorevole in 
riferimento al quadro poli
tico generale, per il bene 
della cit tà; «Se le forze po
litiche non indicano una al
ternativa — ha detto Arpaia 
— noi diciamo che questa 
giunta deve rimanere in ca
rica. senza ancorare il nostro 
voto alle dimissioni, invitan
dola a creare ancora di più 
le condizioni per ampliare la 
partecipazione democratica ». 

GRIECO (PSDI) : il bilan
cio e quanto ha fatto in que
sti mesi la giunta denotano 
attivismo, ma si registra as
senza di proposta sui temi 
maggiori, e ciò per la debo
lezza organica di una forma
zione minoritaria. Votiamo a 
favore perché siamo favore
voli all'ipotesi di un nuovo 
modo di far politica. La di
scussione è s ta ta conclusa 
ieri matt ina dalla replica del
l'assessore al bilancio, com
pagno Antonio Scippa. 

Il documento è contabile e 
politico, e il dibatt i to che 
esso ha suscitato nella città. 
può essere considerato un 
successo del nuovo metodo 
di far politica ins taura to da 
questa amministrazione, ha 
det to l'assessore. Ne hanno 
discusso 1 consigli di quar
tiere. i consigli di istituto, le 
fabbriche, le categorie citta
dine; 200 mila cittadini ne 
hanno avuto dettagliata no
tizia con il depliant a cura 
del PCI e del PSI . e migliaia 
sono state le risposte al que
stionario. i suggerimenti, le 
proposte pervenute al sinda
co. che test imoniano di un 
larghissimo consenso di ba
se. Sono stati presentati so
lo 6 emendamenti , il disa
vanzo è s ta to ndo t to di un 
miliardo tondo a dimostra
zione che sono s ta te r.dotte 
od eliminate del tu t to alcu
ne spese. 

Il dibatti to ha mostra to la 
esistenza, pur nelle differen
ziazioni. di una larga unità a 
livello politico sui temi della 
riforma della finanza locale 
con arricchimenti e contribu
ti apprezza bili da par te del 
gruppo de. Riteniamo di po
ter considerare che sia s ta ta 
recepita positivamente la pro
posta della giunta di investi
re 214 miliardi: per la scuoia 
«70 miliardi» per i senzatet
to (20). per le infrastrut ture 
167 (30 miliardi), per le fo
gne. la nettezza urbana i ci
miteri. la viabilità: in questo 
modo gli investimenti sono 
aumentat i in percentuale dal 
15 al 18.8^. 

In quesf mesi di importan
te e positivo confronto, reso 
possibile dal responsabile 
comportamento delle forze 
politiche democratiche — ha 
concluso Scippa — l'esempio 
dato da questa amministra
zione sorret ta da una « pic
cola » maggioranza ha gene
rato nella città una grandis
sima maggioranza di consen
si democratici da par te di 
tu t t i coloro che vogliono la 
rinascita di Napoli ». 

trasformate, come era giusto 
e prevedibile, in un ampio 
dibattito sulla svolta politi
ca e sulle prospettive che si 
aprono per !a città. 

Questa discussione è s ta ta 
aperta dalle serene parole 
del compagno Valenzi che ha 
letto la dichiarazione preli
minare della giunta — la 
riportiamo qui accanto — 
con la quale, ricordati i pre
cedenti e ripetuti impegni, si 
dichiara di rimanere in ca
rica con piena responsabilità 
fino a quando le trat tat ive 
fra i partiti e i gruppi non 
avranno raggiunto una posi
t iv i conclusione. 

Dopo una interruzione la 
seduta è ripresa con la di
scussione e il voto (positivo) 
su una modifica del regola
mento e sulla decisione di 
porre in pensione ì dipen
denti che hanno raggiunto il 
65. anno di età, e ciò per 
un necessario svecchiamento. 

Queste le dichiarazioni di 
voto. 

Vasquez (Democrazia pro
letaria): esprimiamo un giu
dizio totalmente positivo su! 
bilancio e sull'operato delia 
giunta, ma riteniamo che la 
DC non possa essere associa
ta al governo della città, per
chè responsabile della mise
ria e dello sfacelo di Napoli. 
Siamo contrari alla vasta in
tesa. riteniamo accettabile 
solo un al larsamento della 
giunta ai parti t i laici minori. 

De Lorenzo (PLI) : il bilan
cio non contiene nulla di 
particolarmente nuovo: l'at
tività della giunta dimostra 
ambiguità, superficialità di 
analisi, e incapacità di ag
gredire pochi e importanti 
problemi. 

La fiduciosa attesa che ci 
indusse all'astensione non 
può rimanere integra, anche 
se il voto al bilancio è fa
vorevole. 

Galasso ( P R I ) : il nostro 
voto favorevole è senza al
cuna condizione o contropar
tita. è l'auspicio per il rilan
cio della più larga intesa 
possibile. C'è una situazione 
nuova, è il momento della 
costruzione in cui bisogna 
tener conto delle condizioni 
esistenti nel consiglio, per 
giungere ad una maggioran
za che assicuri efficienza e 
stabilità nonché contenuti 
programmatici prd'isi. 

Non abbiamo preclusione 
circa la composizione della 
maggioranza, in una situa
zione della cui eccezionalità 
— in relazione non solo a 
Napoli — c'è il riconoscimen
to dell'intero P R I 

PICARDI (PSDI) : ricon
fermiamo con coerenza quan
to dichiarammo in agosto: 
no al commissario! nelle con
dizioni drammatiche in cui 
vive la cit tà tut te !e forze 
democratiche sono indispen

sabili, e ciò non significa con
fusione o rinuncia. 

Chiediamo agli altri parti
ti dell'arco costituzionale, di 
fronte all'emergenza e alla 
urgenza dei problemi, un 
atto di estrema responsabili
tà nei confronti della città. 
un programma concreto in 
tempi brevi e le capacità di 
essere chiari e corresponsa
bili nella ricerca di una 
intesa la più ampia possi
bile. 

Corace (PSI) : la giunU 
di sinistra ha instaurato j 
quel nuovo modo di gover- | 
nare indispensabile a crea- , 
re le condizioni per risolve- i 
re i problemi; è s tata resti- ] 
tuita serietà correttezza, di- , 
gnità all'ente locale, è rina
ta nell'opinione pubblica la | 
fiducia. Napoli è oggi una j 
città con una classe politi- I 
ca in grado di affrontarne ' 
i problemi. Ciò avvalora la ! 
svelta cui abbiamo contri
buito dopo il 15 giugno con 
le richieste di nuove allean
ze. 

Nella DC riscontriamo 02- | 
gi l 'abbandono della pregni- I 
diziale del suo ruolo di go
verno: ciò significa che è j 
maturato un discorso nuovo. 
il bi'ancio non passa soio . 
perchè sopravviva il cotxsi- | 
glio ma perchè è venuto il 
momento di discutere tutti j 
su un programma concreto 
che veda una grande forza 
popolare come il PCI parte
cipare al governo della città. 

Forte (DC): abbiamo vo
luto la sopravvivenza del 
consiglio perchè esso possa 

struttivo: la sopravvivenza 
è legata chiaramente ad una 
valida ed efficiente ammi
nistrazione che si basi sulla 
più ampia piattaforma poli
tica e intesa sui programmi. 

Napoli è un laboratorio che 
e: spinge ad una grande ri
cerca: rinunciare oggi sa
rebbe condannevole e gravi 
le conseguenze fino a quan-

j do non ci sarà la possibilità 
! di costituirne un'altra: rite-
I marno che si sta sperimen-
I tando. in Italia, un nuovo 
j processo politico nato negli 
I enti locali, cioè la prospetti

va dell'arco costituzionale 
che non è una formula di 
governo, ma sforzo di tutti 
perchè si esca dal tunnel 
della crisi, ciascuno nel suo 
ruolo. Le istituzioni vanno 
difese con tenacia: quella 
del MSI non è solo forma
le e « unica » opposizione, 
ma contrasto con le istitu
zioni democratiche, per cui 
è da chiudere con esso qual
siasi discorso. 

Geremicoa (PCI) : il voto 
favorevole al bilancio non 
viene dunque dnto solo per 
salvare il consiglio, ma per 

contribuire allo sviluppo di 
una intesa programmatica 
fra le forze democratiche e 
antifasciste. 

Isolato e vinto rimane 
dunque solo il MSI, vincono 
le forze della ragione del 
confronto della tolleranza. 
L'intesa fra diversi e auto
nomi è sforzo non facile 

PDUP. invitiamo a stare at
tenti a non fornire alibi a 
quelle forze che si oppongo
no alla svolta. Oggi si apre 
una nuova fase: l'ammini-
sti azione con il suo impe
gno pieno e responsabile ha 
tenuto aperto il filo dell'in
tesa, e la città è testimone 
degli att i ben precisi degli 

Giunta comunista 
per evitare 

il commissario 
La giunta ha avuto il voto dei socialisti e di un consigliere 
socialdemocratico • I rapporti con le altre forze politiche 
La dichiarazione del nuovo sindaco comunista, De Filippo 

oretende ruoli da stabilire ! slorzi compiuti. E' s ta to un 
corretto esercizio del potere 
fondato sul consenso, sul 
pluralismo, sulla partecipa
zione. non un esercizio di 
«prudenza»: c'è stata una 
rottura rispetto al centro si
nistra. e la novità consiste 

1 all'interno dello schieramen-
j to che si richiama alla ce- > 
I stituzione repubblicana, al l 
J rapporto stabilito nella co-
I mune lotta antifascista. 
1 Non siamo d'accordo col 

La dichiarazione di Valenzi 

produrre un 

-• Tutti sanno clic noi gli impegni li man 
teniamo fino in fondo -. 

Intanto la nostra giunta ha pern ierò al 
1 (ingiglio comunale di arrivare fin qui. (li evi
tarne lo .scioglimento e di tenere aperta la 
\ ia dell'intesa. La città ha avuto un governo 
t he pur poggiando su soltanto 33 voti ha ri
scosso consensi anche in settori lontani dall' 
rifhien/a dei partiti che costituiscono la base 
della giunta di sinistra. 

Oggi — dopo 5 mesi di vita della giunta — 
il numero dei voti dei diversi gruppi dell'arco 
costituzionale che si ritrovano nella volontà 
di non interrompere la vita del consiglio co
munale e di presentare le possibilità della in 
tesa si annunzia assai consistente. 

No: sappiamo che in gran parte questi voti 
_ ^ nuovi non sono di approvazione del nostro 

dibàttito* "co- ì operato ma in essi è implicito il riconosci

mento clie, nonostante ^ inevitabili dissenni 
e 1" profonde differenziazioni, sia pur fatico 
sainente l'intesa ha fatto qualche passo a 
vanti. 

fon il voto Mil bilancio .si è creata una si
tua/ione nuova. a|)erta ad approdi positivi. 

Sjvtta adesso ai partiti di condurla avanti. 
di preparare una soluzione che possa assicu
rare la vita ad una nuova amministrazione. 
che noi ci auguriamo abbia una base più lar
ga. più stabile e che possa avere il più largo 
respiro. 

I:i questa attesa noi riconfermiamo la nostra 
pien? disponibilità e. pur continuando a svol
gere la nostra funzione in piena responsabili
tà, ci dichiariamo pronti a rimettere il nostro 
mandato non appena 1 partiti democratici si 
dichiareranno in condizione di esprimere un 
nuovo governo della città ». 

nella ricreata fiducia e cre
d u l i t à fra le masse e le 
istituzioni, esiste oggi la 
consapevolezza che una svol
ta è possibile e questo è pa
trimonio di tutte le forze 

[ che scelgono di mettersi in-
• sieme sul terreno del lavo-
I ro. del confronto. 
1 Se ciò non tosse possibile. 
1 il 15 giugno è qualcosa che 
, va avanti, ma che ci ha an-
, che detto che bisogna mar-
1 cune sulla strada dell'unità, 
j dell'intesa, della difesa del

le istituzioni. Nessuno pensi 
che sia una casa facile: è 

I un modo di condurre lo 
scontro politico, non è un 
deporre le armi, ma sapere 

| dove puntarle: contro il pri-
I viiegio. l'ingiustizia sociale, 
l lo sfruttamento. 
t Concluso il dibattito, do-
I po brevi parole di Valenzi 
i che ha sottolineato l'impor-
; tanza di questa seduta e 
| sollecitano i partiti a far 
; presto, si è passati alla vo-
' tazione 

Sono ricoverati in gravissime condizioni 

IL PARTITO 

«Torce umane» tre operai della SEBN: 
hanno preso fuoco a bordo di una nave 

Uno è in fin di vita — Stavano saldando alcuni tubi nel gavone di prua — Il tempestivo soccorso 
dei compagni di lavoro — In corso un'inchiesta per accertare le cause del grave infortunio 

CFC 
In federazione, ore 18.30 si 

riunisce la commissione fe
derale di controllo. 
PROPAGANDA 

In federazione, ore 18. riu
nione della commissione di 
propaganda, con Cossu. 
SCUOLA 
In federazione, ore 17,30. riu
nione della commissione scuo
la e dei responsabili scuola 
delle zone, con Demata. 
CELLULA AVIS 

A Castellamare. ore 17.30 
riunione della cellula Avis, 
con Formica. 
CELLULA CEMENTIR 

Bagnoli, ore 16. attivo della 
cellula Cementir. con A. Pa-
lumbo e Nespoli. 

Drammatico infortunio sul 
lavoro ieri mat t ina alla 
SEBN: tre operai sono rima
sti gravemente ustionati men
tre stavano saldando alcuni 
tubi nella stiva di una nave. 

I tre — come riferiamo an
che in altra parte del giorna
le — stavano usando la fiam
ma ossidrica quando im
provvisamente sono stati av
volti dalle fiamme. « Abbia
mo visto tre torce umane 
correre sulla coperta — hanno. 
detto i compagni di lavoro 
che hanno assistito alla sce
na 

«Sfuggivano disperatamen
te — hanno detto — e non 
sapevano nemmeno dove an
dare. cosa fare: uno dei tre, 
ha tentato di buttarsi in ac
qua poi non c'è riuscito e si 
è rotolato per terra ;>. 

Dopo i primi tempestivi 
soccorsi, i tre sono stati por
tat i al vicino ospedale Loreto 
Mare da dove uno di loro. 
quello che presentava le fe
rite più profonde, è stato tra
sferito d'urgenza al reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
Cardarelli. 

Le loro condizioni — ci ha 
det to il primario del Loreto 
Mare prof. D'Alesio — sono 
molto gravi: hanno ferite pro
fonde per tutto il corpo. Per 

41° PARALLELO 

Come un merluzzo 

ÌÌ 
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^TRADITORE > — lo 
*• aggredì la moglie. 

una donna di Afrago'.a 
piena di femminile buon
senso. non appena il con
sigliere provinciale de fi
ni di raccontarle come era 
andata. 

« Tu vuoi portarci alla 
rovina *>. incalzo con lo
gica stringente. 

— Chi ti darà più il vo
to. dopo la figura idiota 
che hai fatto? Abbando
nare così il consiglio, a! 
seguito per di più di un 
socialdemocratico! 

Povera DC — aggiun
se'! >. ma dopo il 15 giu
gno non facevi tutto un 
parlare che occorreva 
cambiare le cose, rifon
dare il partilo'' Fri m 
pentimento continuo, mi 
parevi Lenin, mi parevi — 
aggiunse ghignante. 

E come potevamo — 
reagì lui pateticamente — 
approvare quel bilancio 
preparato da comunisti e 
socialisti'' 

Ti rendi conto dove sa
remmo andati a finire'' 

Poteva succedere di tut
to. dopo quel voto. Che 
avrebbero detto di noi^ 

Un bel niente — rispo
se la moglie, sempre più 
gelida. Lo aveva scritto 
«Il Mattino» per una in
tera settimana che non 
sarebbe cambiato mente, 
che questa giunta non fa
ceva che ricopiare il vec-
chto bilancio del centro
sinistra. che era sempre 
la stessa solfa, che que
sti qui non sapevano fare 
niente di nuovo. Lo leg
go anch'io « Il Matttno ». 
che credi? 

« Il Mattino ». « 7J Mat
tino >\ ma figurati se puoi 

correr dietro al •• Matti
no -, dove .';» mano sini
stra non sa mai quello 
che fa la destra. 

Ma quel bilancio lo do
vevate votare — lo inter
ruppe la donna, testarda. 

Ora dovrò sopportarti. 
se tutto va bene, tre mesi 
tra i piedi e per di più 
congelato come un mer
luzzo — aggiunse con una 
punta di scherno. 

Tu non capisci niente 
— fece lui. visibilmente 
alle strette. La politica 
e politica. Domenici pros
sima ce il congresso DC 
e le cose per r.o: non 
vanno bene. A X a poli e: 
sono gli otto: a Salerno 
Scarlato si sta facendo 
fregare: insomma cosa 
pretendi'* Che ammazzia
mo. irriconoscenti, il pa
drino'' 

Meglio conaelato — con
cluse — che bollilo o in 

supplì come Fontani. Co
me si dice: scegliere il 
meno peggio. A questo 
punto - a dire il vero — 
la gentile signora di Afra-
gola, che aveia sposata 
il consigliere de quando 
era ancora giovane e mo-
roteo, fu presa da un 
profondo sconforto e rea
gì con irruenza, forse ec
cessivo. 

Volarono pentole, piat
ti. stoviglie lane. 

Infine volo per le sca
le — scaraventato con 
forza inaudita — anche 
il consigliere de, che si 
rialzò a fatica tra ali 
sguardi smarriti dei con
domini. t quali per la 
prima volta vedevano mal
menare m quel modo un 
consigliere-Fmdus. 

!! 
il 
• 1 

li 

Rodi 

Giovanni Minervino, di 25 an
ni, dovrebbe diventare padre 
tra un paio di mesi, compo
nente del comitato direttivo 
della cellula comunista della 
SEBN, i sanitari del Car
darelli, s tanno facendo il pos
sibile per salvargli la vita: 
ha ustioni del cento per cen
to della superficie corporea. 
Meno gravi invece, anche se 
sempre molto preoccupanti so
no le condizioni di Antonio 
Matteo di 42 anni, sposato 
con tre figli e di Francesco 
Paola di 26 anni, padre di 
due bambini. 

All'ospedale è stato medica
to anche Francesco D'Amore 
che è stato uno dei primi a 
portare soccorso: «Ho ripor
ta to ustioni leggere — ci ha 
detto mostrandoci il collo — 
perchè ho preso uno dei tre 
sulle spalle e l'ho portato 
nella autoambulanza. 

Uà notizia del tragico infor
tunio si è immediatamente 
diffusa: in segno di solida
rietà e di protesta tutt i i la
voratori si sono riuniti in as
semblea nei locali della 
mensa.-

Minervini. Matteo e Paola 
stavano lavorando — come j 
abbiamo detto — a bordo del
la nave « costruzione 4315 del* 

! n t a l can t i e r i di Castellamma-
I re (non ha ancora nome per-
j che è di recente costruzione: 
I è alla banchina 33 da circa 
I un mese). Erano nel gavone 
j di prua, un locale molto stret-
| to. non più di un paio di 

metri quadrati a nove metri 
di profondità dal castello di 
prua. 

I Le cause dell'infortunio non 
; sono state ancora accertate. 

ma molto probabilmente si è 
t ra t ta to di un ristagno di gas. 
Interamente avvolti dalle 
fiamme 1 tre operai hanno 
avuto la forza di -salire una 
stret ta scaletta per uscire al
l'aperto. I primi a venire fuo
ri — hanno detto 1 compagni 
di lavoro che erano sulla na
ve — avevano solo la tuta in 
fiamme, il Minervino invece. 
si era già strappato da dosso : 
vestiti: le fiamme ormai ave
vano attaccato la pelle. 

Su", posto s: e immediata
mente fatta un po' di folla e 
con rabbia gli operai hanno 
denunciato le assurde condi
zioni :n cu: sono costretti a 
lavorare, a Sono ann : — han
no detto — che non vedia
mo materiale nuovo ». Le 
stesse manichette del gas usa
te dai tre operai feriti erano 
lezore e ìns.cure. 

In realta — ci ha s p i a 
to :1 colonnello Padova, co
mandante dei porto se si fos
se t ra t ta to di una nave in 
esercizio prima di ogni la
voro doveva esserci un so
pralluogo del pento chimico. 
ma trattandosi di una costru
zione di allestimento le misu
re di sicurezza sono quelle 
generali previste dall'ispetto
ra to del lavoro. 

In ogni caso — ci hanno 
spiegato gli operai — ogni 
volta che si fa uso di fiam
ma ossidrica, ci dovrebbe es
sere nelle vicinanze o un sec
chio di sabbia o un estinto
re o qualsiasi altro strumen
to capace di attaccare le 
fiamme, ma in realtà queste 
misure, specialmente a bor
do delle navi si rendono in
sufficienti in caso di incen
dio. Emblematico, infatti è 
l'infortunio di s tamani : po
chi minuti sono bastati per 
r idurre in gravissime condi
zioni 1 tre operai. 

Sul caso è s ta ta aperta una 
inchiesta per Accertare le cau
se dell'.nfortunio. 

Il compagno Liberato De 
Filippo è il nuovo sindaco 
di Castellammare. L'elezione è 
avvenuta nella seduta del con
siglio comunale di lunedì se
ra con 20 voti su 39 (non era 
presente il consigliere repub
blicano Amodio, assente già 
dall'ultima seduta per una 
lunga malatt ia) , hanno vota 
to a favore i gruppi sociali
sta e comunista e il conMglie 
re Manconda. costretto que
st'ultimo nella primavera scor
sa a lasciare il PSDI a cau
sa dell'appoggio da lui mani
festato aU'anunini.strazione di 
sinistra di Castellammare, e 
recentemente riammesso nel 
suo partito in seguito ai nuo
vi orientamenti che. 111 vi.sta 
del congresso, vanno inanife 
standosi nella socialdemocra
zia. 

Il voto contrario, invece, è 
s tato espresso dall'altro rop 
presentante del PSDI. Scevo 
la. dalla DC e dal MSI. 

Subito dopo la elezione, che. 
tra l'altro, non ha ottenuto 
il ventunesimo voto necessa
rio a renderla immediatamen
te esecutiva — a riprova, se 
c'era ancora qualche dubbio. 
dell 'atteggiamento apertamen
te ostruzionistico della DC — 
il compagno De Filippo ha 
dichiarato di accettare l'inca
rico in quanto lo soluzione 
adot tata in quella sede rappre
senta una condizione essen
ziale per la salvezza del con
siglio comunale di Castellam
mare. sbloccando una crisi 
di fatto apertasi dopo il 15 
giugno, pesante per la città 
ed ingiustificata per i motivi 
che le hanno dato vita. 

E' infatti noto che entro 
Il 5 marzo, secondo l'ingiun
zione prefettizia, era neces
sario approvare il bilancio 
per il 1976. La elezione del 
sindaco e della giunta erano 
una condizione imprescindi
bile per passare alla discus- j 

1 sione del più importante a t to j 
j amministrativo della vita co-
| munale. Inoltre, va aggiunto ! 
I che si era alla terza elezio-
' ne consecutiva e un nuovo nul-
j la di fatto avrebbe potuto far 
I scattare l'intervento degli or

gani tutori. La giunta, dun
que. anche essa votata dalle 
stesse forze politiche che han
no eletto il sindaco, è s tata 
composta dai compagni Alfa
no, Cascone. Matteo Cosenza, 
De Fusco. Martoriello e 
Polito assessori effettivi Gior
dano e Vollono assessori sup
plenti. 

Dopo una serie di lunghe 
trattat ive t ra le Forze politi
che si è giunti ad un accor 

una chiarissima manifestazio
ne di responsabilità do parte 
del PCI. Nel momento in cui 
una crisi, certamente non vo 
luta da noi. si prolungava 

pericolosamente mettendo a re
pentaglio la sopravvivenza 
stessa del consiglio comuna
le. noi comuivsti abbiamo ri
tenuto compiere l'ultimo a t to 
possibile por scongiurare lo 
arrivo di un commissario pre
fettizio. di un burocrate che 
avrebbe amministrato la cit
tà mortificando qualsiasi ma
nifestazione di gestione de
mocratica 

Noi riteniamo invece — ha 
continuato De Filippo — che 
la soluzione de! monocolore. 
so da un lato riconferma lo 
nipe.MIO dolio .s'ir.-stro nel gn-
verno popolare della cittfc, 
dall 'altro si presento con chia
ri tratti <!'. a per Hi ra verso tut
to le forzo politiche anti&i-
sciste presenti nella massima 
assemblea cittadina. Su que
sta linea, siamo disposti a ri
metterò :1 mandato affidatoci 

' non appena si siano realizza* 
! te le condizioni por la forma-
1 /ione di una maggioranza più 
| ampia 
l Intanto un pruno succes-
' so è stato conseguito. Nella 
j serata hte.ssa di lunedì è sta-
I to approvato, con 20 voti a fa

vore. 18 contrari e l'astensio-l _ _ _ 
I ne del consigliere Scevola, 
j quella parte del bilancio che 
' riguarda la spesa corrente. 

I. V . 

A F U O R I G R O T T A 

Incendiato 
un furgone 

i dei carabinieri 
Un furgone «850» dei ca

rabinieri è s ta to incendiato 
la scorsa notte a Fuongro t ta : 
alcuni sconosciuti da un 'auto 
in corsa hanno lanciato con
tro l'automezzo — fermo al
l'ingresso di un garage di via 
Caritoo — un ordigno incen
diario. 

Vi è stata una esplosione 
che ha richiamato l'attenzio
ne del guardiano. Anche due 
« 500 », parcheggiate vicino al 
fingono, sono r imaste dan
neggiate. 11 teppistico episo 
elio è avvenuto l'altra notte 
poco dopo l'ima. 

Ieri matt ina, alle 9.30. uno 
sconosciuto ha telefonato ad 

I tre operai feriti e ricoverati in gravissime condizioni 

, un'agenzia di s tampa por se 
do:- la costituzione di un mo- | i na l a re la presenza di un 
nocolore comunista, che pe- I messaggio in una cassetta per 
rò mantiene intat to uno stret- | j L . i n t e r e di uno stabile nei 
to rapporto organico con la 1 pressi dell'università centra-
maggioranza che gli ha dato 1 ] e . Nei delirante documento 1 
vita. I NAP o le Brigate rosse — che 

«Non si t ra t ta di una mani- 1 annunciano la loro unifica-
festazlone di integralismo — | zione - - rivendicano la re-
ha sottolineato il compagno I sponsabihtà del provocatorio 
De Filippo — ma anzi !a co | cesto di Fuorigrotta. 
stituzione di questo monoco- 1 Sono in corso indagini da 
lore comunista rappresenta ' par te dei carabinieri. 

Modif icato il decreto 

Angus: parte da gennaio 
il decorso della «cassa» 

Sopralluogo sul posto dell'incidente 
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Sotto accusa le misure 
di sicurezza alla SEBN 

Al di là delle cause particolari che hanno potuto pro
vocare il gravissimo infortunio di ieri alla SEBN ce n'è 
una che va decisamente denunciata: lo stato di abban
dono a cui lo stabilimento è stato irresponsabilmente 
condannato. 

La rabbia e la disperazione con cui è stata accolta la 
notizia è dovuta in parte anche alla consapevolezza che. 
da parte di chi è di dovere, si persiste a rimanere indif
ferenti al continuo susseguirsi di infortuni sul lavoro. 
L'ultimo caso mortale risale all'ottobre del '72 quando un 
operaio rimase letteralmente carbonizzato. Da allora nes
sun concreto provvedimento è stato preso ne per quanto 
riguarda le misure di sicurezza né per quanto riguarda la 
ristrutturazione complessiva del cantiere. « Quando un 
operaio si rifiuta di lavorare in un determinato posto 
perche lo ritiene eccessivamente angusto e pericoloso — 
ci hanno detto — si risolve il problema affidando lo stesso 
incarico ad un operaio delle ditte di appalto ». 

Di contro a questo atteggiamento della azienda irre
sponsabile che si è sempre rifiutata di affrontare con
cretamente. con il consiglio di fabbrica e con le organiz
zazioni sindacali, il problema dell'ambiente di lavoro, ci 
sono le richieste chiare e precise dei lavoratori. 

Si punta essenzialmente su due obiettivi: ammoderna
mento degli impianti e razionale utilizzazione degli inve
stimenti. Per quanto riguarda le misure di sicurezza si 
chiede un controllo periodico degli attrezzi di lavoro (ma
nette del gas. cavi di acciaio, impianti elettrici ecc.). l'isti
tuzione di una stazione di degassificazione (per i lavori 
nei posti più angusti come appunto i gavoni) un centro 
attrezzato per i primi soccorsi • una stazione più effi
ciente dei vigili del fuoco. 
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1 ! 

, 1 

1 • 
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Fino al 30 settembre il sa
lano ai lavoratori dell'Angus. 

Ne! corso del dibatt i to sul
la conversione in legge del 
decreto concernente inter
venti a favore di aziende in 
crisi si è sviluppata un'am 
p;a discussione su un emen 
damento presentato dai se
natori Fermanello. Alienan
te. Papa che tendeva ad as
sicurare all'Angus il tempo 
necessario alia sua riconver
sione e aila utilizzazione dei-
la manodopera licenziata. 
L'emendamento dei senatori 
comunisti proponeva di assi
curare un t ra t tamento di in-
tesrazione salariale al perso
nale dal momento della pub 
blicazione del decreto legge 
(2 febbraio) e non da quello 
del licenziamento (11 ago
sto). 

CoM i lavoratori dell'Angus 
sarebbero stat i coperti sino 
al 2 ottobre e non sino al 
10 aprile e si sarebbe avuto 
anche più tempo per il ri
lancio dell'azienda e la con
seguente npre?a produttiva 
e occupazionale. 

Dopo ampia e viva discus
sione si e approvata la prò 
posta del ministro Donat 
Cat tm che accogliendo so 
.-tanzialmente !e richieste 
avanzate dai senatori comu
n a l i a favore dell'Angus pre
vede la copertura salariale 
dal momento del licenzia 
monto fino al 30 settembre 
1976. 

E" fissata per questo pome 
nggio alle 15.30 una riunione 
presso l'unione degli ìndu-
str.al; della provincia, tra le 
organizzaizoni sindacali ed i 
rappresentanti della propne 
tà dell'istituto sieroterapico 
italiano «ex Merrell». 

L'incontro è s ta to deciso 
per affrontare 1 problemi an
cora aperti o che si s tanno 
delincando nella conduzione 
e nelie prospettive della nuo
va azienda. 

In primo luogo, a parte gli 
accordi sottoscritti ed accet
tati da tut te le parti , la ver
tenza Merrell potrà dirsi de
finitivamente conclusa solo 
quando tutt i 1 dipendenti, og
ni a cassa integrazione, tor
neranno al lavoro. Questo 

punto viene sottolineato m 
un comunicato anche dal s.n 
dacato dirigenti di azienda 
nel quale si fa rilevare anche 
che è necessario porre parti 
colare attenzione ai program 
mi di riconversione dello 
s trut ture produttive azienda 
li. affinchè gli investimenti 
approvati non si trasformino 
in un taglio all ' indotto preo 
sistente e nel trasferimento 
dei eentn decisionali al noid. 

AUTOLINEE SEPSA — Il 
sindacato autoferrotranvieri 
della CGIL ha espresso un 
giudizio negativo in men to al
le sospensioni del servizio 
automobilistico della SEPSA 
in corso da alcuni giorni. 
Tale giudizio, che viene e-
spresso indipendentemente 
dalle motivazioni che sono 
alla base della lotta, deriva 
dalla convinzione che queste 
forme di lotta sono inefficaci 
e contribuiscono a creare di
visioni tra i lavoratori oltre 
che a recare danno aeh 
utenti . 

La Cgil autoferrotranvieri 
ha sottoposto il proprio Giu
dizio alla valutazione dr, la
voratori della SEPSA e delle 
altre categorie affinchè. cLil-
lauspicabi'.e dibatti to. s;n 
possibile recuperare una ini
ziativa sindacale unitaria 

PROVOCAZIONE AL CAN
TIERE TUCCI — Continua 
no le provocazioni di maz-
zien al cantiere dell'.mpresa 
Tucci che esegue lavori di 
restauro alla villa Fiondana. 

In questo cantiere, finan
ziato con 1 fondi degli inter
venti straordinari per Napoli. 
lavorano disoccupati organiz
zati iscritti alla pr.ma lista. 
ma vi sono costantemente 
Dresenti anche alcuni noti 
provocatori. Ieri, uno di essi 
ha aggredito e picchiato un 
lavoratore: Mano Manetta 
che ha dovuto farsi medica
re in ospedale. 

Già precedentemente, in 
occasione di analoghi deplo
revoli episodi, le organizza
zioni sindacali avevano de
nunciato all'associazione dei 
costruttori l'esistenza di una 
situazione intollerabile nel 
cantiere Tucci. 

DISOCCUPATI — Un grup 
po di disoccupati organizsit i 
di Pomighano d'Arco presi
ti.a gli uffici del collocameli 
to i>or .sollecitare un corret
to avviamento al lavoro. 

Tra l'altro chiedono di po 
U T partecipare ai corsi di 
reinserimcnto previsti dal 
l'accordo Alfa Romeo, ed il 
rispetto sottoscritto in prò 
fettura dal sot tosegretano. 
Bosco. Por venerdì, in tanto. 
è s ta to fissato un incontro 
delle commissioni provinciali 
e comunali di collocamento 
presso l'ufficio provinciale 
dol lavoro. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 3 marzo "76. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: v..i Roma 

343. MontecaIvano: p zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: Riviera di Chiaia ir. via 
Mergellma 148: via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer
cato-Pendino: \ ia Duomo 357; 
pzza Ga'.ba' .d. II. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83: Sta/.. Centrale c.so 
A. Lucci 5 Stella-S. Carlo A-
rena: v.a Fona 201; via Ma-
terdei 72. Colli Aminei: Colli 
Aminci 249. Vomero-Arenella: 
via M. P.scicelli 138: p.zza 
Leonardo 23: via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via Si
mone Martini 80; via D. Fon
tana 37. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Secon-
digliano-Miano: c.so Secondi-
guano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: v.le Mar
gherita. Pog9'oreale: via Sta
dera a Poggioreale 187. San 
Giov. a Ted.: Corsg 480. Po-
sillipo: p zza Salvatore di Gia
como 122. Bar ra : c.so Sirena 
286. Piscinola-Chiaiano-Maria-
nella*. via Napoli 25 - M a r i 
nella. P ianura : vi* Provin
ciale 18. 


